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1. PREMESSA 

 

Autorità civili, religiose e militari, gentili ospiti, 

la cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario, lungi 

dall’essere un mero evento formale, ripetitivo e solenne, rappresenta 

l’occasione di un importante momento di riflessione e di confronto a 

consuntivo del lavoro svolto e dei risultanti conseguiti. 

Il 2023 si è connotato per l’impatto devastante dei cambiamenti 

climatici e per gli aspri conflitti bellici in un crescendo esponenziale di 

inusitata violenza; conflitti per i quali non si intravede ancora una 

soluzione diplomatica: quello russo-ucraino e quello fra Hamas ed 

Israele.  

Giuseppe Ungaretti, il poeta soldato della Grande Guerra, in un 

prezioso documento filmato nel 1969, così si è espresso: “L’uomo nella 

guerra manifestava i suoi peggiori istinti anche se quella guerra, anche se 

c’eravamo entrati, anche se l’avevamo voluta, ci sembrava che fosse 

l’ultima guerra, che fosse la guerra per liberare l’uomo dalla guerra. La 

guerra non libera mai l’uomo dalla guerra. La guerra è e rimarrà l’atto 

più bestiale dell’uomo”. 

L’estrema complessità del panorama geo-politico incide 

inevitabilmente sugli assetti economici internazionali e nazionali e, a 

maggior ragione, sul nostro Paese, gravato da un consistente debito 

pubblico.   

È opportuno, quindi, ribadire che la giustizia contabile 

costituisce un presidio cardine ed irrinunciabile per la tutela del 

bilancio pubblico e della legalità finanziaria come avviene in ogni 

ordinamento democratico. 
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La centralità del ruolo rivestito dalla Corte dei conti trova 

fondamento nella Costituzione essendo inserita sia tra gli organi di 

garanzia del buon andamento dell’azione amministrativa e di tutela 

degli equilibri di finanza pubblica (art. 100, secondo comma), sia tra 

gli organi giurisdizionali (art. 103, secondo comma).  

La magistratura contabile opera per il bene comune perché il 

contrasto all’inefficienza ed agli sprechi permette di incrementare sia 

la quantità che la qualità dei servizi resi ai cittadini. 

La responsabilizzazione di dipendenti ed amministratori 

pubblici deve essere perseguita senza limitazioni o improprie 

distinzioni tra tipologie di condotte, in modo da poter valorizzare al 

meglio il contributo di ciascuno ad una corretta gestione delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie.  

Con l’innalzamento della soglia di colpevolezza con la legge n. 

20 del 1994, da colpa lieve a colpa grave, come affermato in una 

storica sentenza della Corte costituzionale (20 novembre 1998, n. 371), 

si è raggiunto un punto di equilibrio “tale da rendere, per dipendenti e 

amministratori pubblici, la prospettiva della responsabilità ragione di 

stimolo, e non di disincentivo”. 

Difatti, come puntualmente evidenziato dal Procuratore 

generale in sede di inaugurazione dell’anno giudiziario nazionale 2024: 

“La riduzione dell’area della responsabilità non sembra, quindi, la 

risposta più idonea a superare le difficoltà dell’azione amministrativa, 

poiché l’esenzione o la limitazione della responsabilità potrebbe fungere da 

disincentivo per l’attività di coloro che, operando con diligenza, cura e 

passione, non vedrebbero premiati il loro impegno e la loro 

professionalità”.  

Semplificare non equivale a deresponsabilizzare. 
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Per superare la “paura della firma” e la “burocrazia difensiva” i 

pubblici amministratori e funzionari hanno soprattutto la necessità di 

regole che siano poche, chiare e comprensibili. 

L’ipertrofia normativa finisce per paralizzare qualsiasi attività, 

senza nemmeno raggiungere lo scopo, atteso che, in astratto, è 

impossibile prevedere tutto, ma proprio tutto.  

È noto che troppe leggi alimentano anche la corruzione. Ancor 

oggi è attualissima la locuzione di Publio Cornelio Tacito 

“Corruptissima re publica plurimae leges” (Annales, Libro III, 27).  

È essenziale, quindi, comprendere che unicamente la 

responsabilità risarcitoria, basata su di una clausola generale che 

contempli non soltanto il dolo, ma anche la colpa grave, sia essa 

riferita a condotte commissive che omissive, consente di contemperare 

la tutela delle finanze pubbliche alle esigenze di funzionamento delle 

amministrazioni pubbliche. 

 

2. L’ATTIVITÀ DELLA PROCURA REGIONALE. 

 

2.1. RIEPILOGO STATISTICO. 

 

Nell’anno appena concluso sono stati conseguiti ottimi risultati, 

fermo restando che l’obiettivo è quello di fare sempre di più e meglio 

per soddisfare il bisogno di una giustizia contabile efficiente e 

tempestiva che sentiamo come un dovere ineludibile e incoercibile. 

Come risulta dai dati forniti dalla Procura generale nella 

relazione per l’anno giudiziario 2024, la Procura umbra, nonostante il 

limitato ambito territoriale di competenza e l’esistenza di due sole 

Province, è stata la settima per numero di giudizi di responsabilità 

http://www.sacred-texts.com/cla/tac/a03020.htm
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promossi durante il 2023 ed ottava per importi di danno richiesti 

rispetto a tutte le altre Procure regionali.  

L’attività dei pubblici ministeri è stata particolarmente intensa 

e si è connotata per un ulteriore incremento degli importi azionati in 

giudizio (da € 17.964.461,10 per l’anno 2022 a € 20.495.851,67 per 

l’anno 2023) a seguito di 63 atti di citazione (nel 2022: 61) nei 

confronti di 155 convenuti (nel 2022: 156). Sono stati, altresì, 

promossi due giudizi per resa di conto 

Sono stati emessi 71 inviti a dedurre (nel 2022: 78) nei confronti 

di 203 invitati (nel 2022: 231) di cui otto sono stati archiviati per 

intervenuta refusione del danno pubblico ovvero perché le 

argomentazioni deduttive hanno consentito di superare gli addebiti 

contestati.   

Le memorie d’udienza dei Pubblici Ministeri sono state tre, 

mentre quelle di costituzione per giudizio di opposizione a decreto per 

resa di conto sono state due.  

A seguito di istanza avanzata da un convenuto, è stato reso 

parere per remissione in termini su monitorio.  

Nell’anno decorso sono stati espressi 13 pareri su richieste di 

accesso al rito abbreviato, di cui 12 favorevoli e di questi 8 sono 

relativi a responsabilità sanitarie.  

Il rito abbreviato consente al convenuto nei giudizi di 

responsabilità di definire la propria posizione mediante il pagamento 

di una somma non superiore al 50% di quella oggetto della richiesta 

risarcitoria azionata dalla Procura regionale, previo parere favorevole 

di quest’ultima e giudizio di ammissibilità della Sezione.  

Tale rito alternativo ha un impatto positivo in funzione 

deflattiva della giurisdizione di responsabilità con lo scopo di 
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garantire l’incameramento certo e immediato di somme in favore 

dell’erario pubblico. 

Sono stati discussi 85 giudizi nel corso di dodici udienze 

pubbliche e dieci udienze camerali. 

Sono stati proposti 10 appelli (4 nel 2022) avverso sentenze di 

primo grado.  

Sono pervenute 143 relazioni di conti giudiziali dalla Sezione 

giurisdizionale (268 nel 2022), le quali sono state esaminate e restituite 

alla stessa. 

In relazione all’adozione di idonee misure conservative della 

garanzia reale ai sensi degli artt. 73 e segg. del c.g.c. sono stati 

proposti 3 ricorsi per sequestro conservativo post causam come di 

seguito indicati:     

1. G. 13596: Danno erariale pari a € 1.167.408,22 arrecato al 

Ministero dell’istruzione e del merito (già Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca) - Beni oggetto di sequestro: Diritti 

reali su beni immobiliari – Beni mobili – Disponibilità finanziarie – 

Crediti maturati e maturandi – Ordinanza di convalida n. 7/2023 - 

Reclamo proposto da parte convenuta rigettato con ordinanza n. 

10/2023; 

2. G. 13631: Danno erariale pari a € 1.019.919,66 arrecato al 

Comune di Corciano (PG) - Beni oggetto di sequestro: Diritti reali su 

beni immobili – Beni mobili – Disponibilità finanziarie – Crediti 

maturati e maturandi – Ordinanza di convalida parziale n. 16/2023;  

3. G. 13644: Danno erariale pari a € 963.130,97 arrecato 

all'Unione Europea nella misura di € 722.348,23 e all'Erario nazionale 

nella misura di € 240.782,74, nonché danno erariale pari a € 15.435,05, 
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arrecato all'I.N.P.S. - Beni oggetto di sequestro: Diritti reali su beni 

immobili – Udienza di convalida tenutasi il 16.01.2024. 

***** 

La Procura regionale ha ricevuto 1.471 esposti, segnalazioni ed 

informative erariali (nel 2022: 1.331), inclusi 470 decreti di equa 

riparazione (nel 2022: 361), di cui per 1.283 (nel 2022: 1.160) si è 

provveduto alla archiviazione immediata per difetto dei requisiti di 

specificità o concretezza o per manifesta infondatezza.            

E’stata disposta l’apertura di 188 procedimenti istruttori (nel 

2022: 171) avviati a seguito di informative dell’A.G. ordinaria anche 

ex art. 129 Disp. Att. c.p.p. (11); delle forze di polizia (10); di 

amministrazioni pubbliche (68); di organi di controllo esterni (24) o 

interni (1); della   Ragioneria Generale dello Stato (2); di associazioni 

e/o rappresentanti politici o sindacali (13); di privati cittadini (31), 

nonché scaturiti da notizie di stampa e di altri mezzi d’informazione 

(28). 

Sono stati emessi 949 atti istruttori (nel 2022: 999). 

All’esito dell’attività istruttoria sono intervenuti 43 decreti di 

archiviazione (nel 2022: 77).   

I fascicoli istruttori pendenti al 31 dicembre 2023 sono 538 (nel 

2022: 458).  

***** 

Per l’analisi dei dati statistici, si rinvia alle tabelle allegate alla 

relazione corredate da alcuni grafici esplicativi. 
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2.2. PRINCIPALI TIPOLOGIE DI DANNO PUBBLICO DEDOTTE 

IN GIUDIZIO.  

 

Sono state attenzionate vicende ad elevata criticità erariale con 

particolare riguardo alla commissione di reati, alla sanità, alla cattiva 

gestione del patrimonio pubblico, agli appalti, alla contrattualistica, 

all’urbanistica, all’indebita percezione di contributi e finanziamenti 

pubblici, alle società partecipate.  

Venendo alla disamina delle fattispecie più rilevanti, distinte 

per tipologia di danno, si segnalano le seguenti con evidenziazione 

delle amministrazioni danneggiate, del numero dei convenuti e degli 

importi azionati.  

 

2.2.1. DANNI ERARIALI DERIVANTI DALLA COMMISSIONE DI 

REATI. 

 

In data 16 marzo 2023 è stato siglato un protocollo di intesa fra 

la Procura contabile regionale, la Procura generale della Repubblica 

presso la Corte d’Appello di Perugia, le Procure della Repubblica 

presso i Tribunali di Perugia, Terni e Spoleto, al fine di implementare 

la reciproca collaborazione, nonché di disciplinare e di intensificare il 

flusso di notizie e di atti di reciproco interesse.  

È stata esercitata l’azione di responsabilità erariale per diverse 

ipotesi di illeciti penalmente rilevanti, ascrivibili a dipendenti od 

amministratori pubblici ed integranti danni patrimoniali emergenti o 

da mancata acquisizione entrate, da disservizio, da lesione del nesso 

sinallagmatico ed all’immagine pubblica.    
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Fra di esse, le più eclatanti attengono alla c.d.” Operazione 

Piramide” ed alla falsificazione del numero degli iscritti presso un 

Istituto d’Istruzione Superiore di Todi.  

 

1. G. 13575 – COMUNE DI NORCIA (PG) – AZIENDA PER I 

SERVIZI ALLA PERSONA “A.P.S.P. FUSCONI – LOMBRICI – 

RENZI” – ASSENTEISMO: 

Condotte assenteistiche imputabili a dipendente dell’A.P.S.P. Fusconi 

– Lombrici – Renzi, distaccata presso il Comune di Norcia e di poi 

assunta dall’ente locale – Illeciti perpetrati in difetto di controllo del 

vertice dell’ente – Danno erariale da somme indebitamente percette 

addebitabile, a titolo doloso, in via esclusiva e per l’intero, ad un 

convenuto, nonché, a titolo gravemente colposo, in via sussidiaria e 

per l’intero, ad altro convenuto.    

Amministrazioni danneggiate: P.C.D.M. – Dipartimento della 

Protezione civile – Comune di Norcia (PG). 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 3.598,99. 

2. G. 13590 – COMUNE DI ATTIGLIANO (TR) - ABUSO 

D’UFFICIO: 

Procedimento penale nei confronti dell’allora responsabile del Settore 

Amministrativo dell’ente locale in conflitto di interessi nell’ambito di 

procedura riguardante la cessione di un’area del cimitero comunale – 

Danno da mancata acquisizione entrate, danno da lesione del nesso 

sinallagmatico e danno da disservizio, addebitabili, a titolo doloso, in 

via esclusiva e per l’intero, a dipendente comunale. 

Amministrazione danneggiata: Comune di Attigliano (TR). 

Convenuti: 1. 
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Danno pubblico: € 17.515,94. 

3. G. 13593 – POLIZIA DI STATO - PLURIMI ACCESSI ABUSIVI A 

SISTEMA INFORMATICO E RIVELAZIONE DI SEGRETI 

D’UFFICIO: 

Procedimento penale acceso presso la Procura della Repubblica presso 

il Tribunale di Perugia nei confronti di Ispettore superiore in servizio 

presso la Digos della Questura di Perugia, definito con sentenza ex art. 

444 c.p.p. di applicazione delle pena di anni uno di reclusione per 

quaranta capi di imputazione per reati di cui agli artt. 615 ter e 326 

c.p. per plurimi accessi alla banca dati S.D.I. per ragioni non 

istituzionali al fine di fornire informazioni ad investigatore privato - 

Danno da retribuzioni indebitamente percette, danno da disservizio e 

danno all’immagine addebitabili, a titolo doloso, in via esclusiva e per 

l’intero, ad Ispettore superiore di P.S. 

Amministrazione danneggiata: Ministero dell’Interno. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 31.385,56. 

4. G. 13596 – ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “AUGUSTO 

CIUFFELLI” DI TODI – FALSIFICAZIONE DEL NUMERO DEGLI 

EFFETTIVI ISCRITTI:  

Comunicazioni ed attestazioni non veritiere, promananti dal Dirigente 

Scolastico e relative al numero di studenti iscritti - Omesso controllo e 

denuntiatio da parte del D.S.G.A., nonostante la piena consapevolezza 

della condotta illecita del D.S., con conseguenti maggiori costi 

indebitamente sostenuti dal dicastero a titolo di emolumenti 

retributivi corrisposti agli educatori - Danno erariale addebitabile, a 

titolo doloso, in via solidale e per l’intero, al D.S. ed al D.S.G.A. In 
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subordine, a titolo doloso e per l’intero, al D.S., nonché, in via 

sussidiaria a titolo di colpa gravissima, al D.S.G.A. 

Amministrazione danneggiata: Ministero dell’Istruzione e del merito 

(già Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca). 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 1.167.408,22. 

5. G. 13621 – PROVINCIA DI TERNI - INDEBITA ARCHIVIAZIONE 

DI VERBALI ELEVATI DAI CARABINIERI FORESTALI: 

Danno erariale da mancata acquisizione entrate per ingiustificata 

archiviazione di verbali emessi dai Carabinieri Forestali relativi 

all’abbandono di rifiuti domestici su suolo pubblico, addebitabile, a 

titolo doloso, in via esclusiva e per l’intero, ad apicale dell’ente 

provinciale. 

Amministrazione danneggiata: Provincia di Terni 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 2.400,00. 

6. G. 13625 – U.S.L. UMBRIA 2 - TRUFFA AGGRAVATA 

AVVALENDOSI DEI BENEFICI DI CUI ALLA LEGGE N. 104/1992:  

Illecita fruizione di congedi e permessi retribuiti da parte di pubblici 

intranei per lo svolgimento di attività extraistituzionale remunerata, 

paludata in volontariato a titolo gratuito – Danno erariale da 

retribuzioni indebitamente percette, addebitabile a titolo doloso, in 

via esclusiva e per l’intero importo a ciascuno attribuibile, a 

dipendenti di Azienda sanitaria. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 2. 

Danni pubblici: € 6.737,44 - € 2.646,64. 
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7. G. 13634 – MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – D.A.P. – U.S.L. 

UMBRIA 1 – FALSE CERTIFICAZIONI MEDICHE:   

Certificazioni mediche non veritiere rilasciate a personale della Polizia 

Penitenziaria in servizio nel Carcere di Capanne - Danno erariale da 

retribuzioni indebitamente percette, danno da disservizio e danno 

all’immagine addebitabili, a titolo doloso, in via esclusiva e per 

l’intero importo a ciascuno attribuibile, ad un dirigente medico 

dipendente di Azienda sanitaria ed a quattro agenti della Polizia 

Penitenziaria.  

Amministrazioni danneggiate: Ministero della Giustizia – D.A.P. - 

U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 5. 

Danni pubblici: € 7.705,36 - € 6.873,10 - € 537,65 - € 1.181,55 - € 

179,28. 

8. G. 13630 – ARMA DEI CARABINIERI – CONCUSSIONE E 

VIOLENZA SESSUALE: 

Lesione all’immagine pubblica correlata a reiterate condotte di 

concussione e violenza sessuale ai danni di donne in condizioni di 

difficoltà e di minorata difesa – Danno all’immagine addebitabile, a 

titolo doloso, in via esclusiva e per l’intero, ad appartenente all'Arma 

dei Carabinieri all’epoca dei fatti. 

Amministrazione danneggiata: Ministero della Difesa – Arma dei 

Carabinieri. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 39.500,00. 

9. G. 13640 – REGIONE UMBRIA – CEAS - “OPERAZIONE 

PIRAMIDE”:  
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Illeciti plurimi perpetrati nell’ambito della gestione del Servizio 

Farmaceutico Regionale – Struttura criminale che operava 

principalmente all’interno del Servizio Accreditamento Valutazione di 

Qualità e Comunicazione della Direzione Regionale Salute e Coesione 

Sociale della Regione Umbria, di cui uno dei convenuti è stato 

dirigente titolare sino al 2015 e nel quale hanno prestato servizio altri 

due convenuti, utilizzando, per finalità deviate, stanze, mezzi, utenze 

telefoniche e personale dell’Amministrazione - Tale ufficio aveva, tra 

l’altro, il potere di disporre sia l’autorizzazione all’apertura di depositi 

farmaceutici, all’esercizio di parafarmacie, alla vendita all’ingrosso di 

farmaci, alla vendita e acquisto di sostanze stupefacenti, all’esercizio 

relativo all’attività di R.E.E., sia la chiusura e/o la sospensione 

dell’attività di distribuzione all'ingrosso di farmaci, nonché di venire a 

conoscere le questioni di natura disciplinare attivate dall'Ordine dei 

Farmacisti e i resoconti delle attività ispettive dei Nas - Dalle 

risultanze investigative emerge un contesto sconcertante nel quale il 

convenuto, dirigente regionale, era il dominus di ogni operazione 

illecita, grazie all’assoluta dedizione dei suoi sodali che, al fine di 

ottenere favori e prebende, lo adiuvavano costantemente, anche dopo 

il suo collocamento in quiescenza, a mantenere il potere acquisito - 

Danni erariali da retribuzioni e da indennità di risultato 

indebitamente percette, danno patrimoniale emergente correlato alla 

distrazione per finalità private di una somma di denaro nella titolarità 

del Comitato etico delle Aziende sanitarie dell’Umbria e danno da 

disservizio addebitabili, a titolo doloso, in via esclusiva e/o in via 

solidale e per l’intero, a quattro intranei regionali all’epoca dei fatti.  

Amministrazioni danneggiate: Regione Umbria – CEAS. 

Convenuti: 4. 
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Danno pubblico: € 582.605,52. 

 

2.2.2. DANNI ERARIALI DA RESPONSABILITA’ SANITARIE. 

 

Ritengo doveroso riportare quanto evidenziato dalla Procura 

generale durante la cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario 

nazionale 2024 e, cioè, che “la grave crisi di sostenibilità del sistema 

sanitario nazionale non garantisce più alla popolazione un’effettiva 

equità di accesso alle prestazioni sanitarie, con intuibili conseguenze sulla 

salute delle persone e pesante aumento della spesa privata; la tendenza, 

ormai già da diversi anni, appare lenta ma costante: da un Servizio 

Sanitario Nazionale incentrato sulla tutela del diritto costituzionalmente 

garantito, a tanti diversi sistemi sanitari regionali, sempre più basati 

sulle regole del libero mercato”. 

Analogamente a quanto già evidenziato nelle precedenti 

relazioni per l’inaugurazione dell’anno giudiziario, la casistica relativa 

alle ipotesi di responsabilità sanitarie permane alquanto corposa e 

variegata.  

La plurilesività delle fattispecie di malpractice comporta sia la 

compromissione del diritto alla salute, riconosciuto e tutelato dall’art. 

32 della Costituzione e rientrante nell’ambito delle materie oggetto di 

legislazione concorrente Stato – Regioni, sia l’insorgenza di danno 

indiretto azionabile dalla Procura contabile. 

 

***** 

Di seguito le singole ipotesi azionate in giudizio con espressa 

indicazione dei sinistri catastrofali che hanno comportato ingenti 

risarcimenti in favore di soggetti terzi danneggiati:  
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1. G. 13570 - MALPRACTICE OSTETRICA: 

Sinistro occorso presso il Reparto di Ostetricia del P.O. di Orvieto a 

neonato per danno ipossico da asfissia perinatale – Condotta 

censurabile dei sanitari per l’incompletezza della cartella clinica e per 

la non corretta sorveglianza del benessere materno e fetale non 

essendo stato monitorato neanche ad intermittenza il battito fetale - 

Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo di corresponsabilità 

parziaria pro quota, ad ostetrica ed a dirigenti medici ginecologi. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 4. 

Danno pubblico: € 115.000,00. 

2. GIUDIZI RIUNITI  13572, 13581, 13583 E 13584 - 

MALPRACTICE DI CHIRURGIA OCULISTICA PER 

ACCECAMENTO DI PAZIENTI DURANTE L’ESECUZIONE DI 

INTERVENTI DI CATARATTA PER UTILIZZO DI BICARBONATO 

DI SODIO IN LUOGO DI SOLUZIONE SALINA BILANCIATA:  

I) G. 13572: Sinistro occorso a paziente presso il Reparto di Oculistica 

del Presidio Ospedaliero di Spoleto per esiti di intervento 

programmato di cataratta corticonucleare all’occhio destro – Cecità 

all’occhio destro determinata dall’utilizzo erroneo del liquido di 

infusione (inserimento nell’asta portabottiglie del facoemulsificatore 

di bicarbonato di sodio in luogo di soluzione salina bilanciata ad uso 

oftalmico) – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo di 

corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, a 

collaboratori professionali sanitari. 

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 135.250,00. 
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II) G. 13581: Sinistro occorso a paziente presso il Reparto di 

Oculistica del Presidio Ospedaliero di Spoleto per esiti di intervento 

programmato di cataratta corticonucleare all’occhio sinistro – Cecità 

all’occhio sinistro determinata dall’utilizzo erroneo del liquido di 

infusione (inserimento nell’asta portabottiglie del facoemulsificatore 

di bicarbonato di sodio in luogo di soluzione salina bilanciata ad uso 

oftalmico) – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo di 

corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, a 

collaboratori professionali sanitari. 

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 115.000,00. 

III) G. 13583: Sinistro occorso a paziente presso il Reparto di 

Oculistica del Presidio Ospedaliero di Spoleto per esiti di intervento 

programmato di cataratta corticonucleare all’occhio destro – Cecità 

all’occhio destro determinata dall’utilizzo erroneo del liquido di 

infusione (inserimento nell’asta portabottiglie del facoemulsificatore 

di bicarbonato di sodio in luogo di soluzione salina bilanciata ad uso 

oftalmico) – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo di 

corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, a 

collaboratori professionali sanitari. 

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 135.000,00. 

IV) G. 13584: Sinistro occorso a paziente presso il Reparto di 

Oculistica del Presidio Ospedaliero di Spoleto per esiti di intervento 

programmato di cataratta corticonucleare all’occhio destro – Cecità 

all’occhio destro determinata dall’utilizzo erroneo del liquido di 
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infusione (inserimento nell’asta portabottiglie del facoemulsificatore 

di bicarbonato di sodio in luogo di soluzione salina bilanciata ad uso 

oftalmico) – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo di 

corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, a 

collaboratori professionali sanitari. 

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 165.000,00. 

3. G. 13574 - MALPRACTICE OSTETRICA:  

Sinistro catastrofale occorso a neonato presso il Reparto di Ostetricia 

e di Ginecologia del P.O. di Foligno – Encefalopatia ipossico-

ischemica conseguente ad asfissia perinatale severa – Paralisi 

cerebrale del tipo tetraplegia spastica – Danno erariale indiretto 

addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa, al personale ostetrico. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 3. 

Danno pubblico: € 822.745, 55. 

4. G. 13592 - MALPRACTICE GINECOLOGICA: 

Sinistro occorso a paziente in occasione dei ricoveri presso la S.C. di 

Ostetricia e ginecologia dell’Azienda Ospedaliera di Perugia a seguito 

di complicanze da erronei trattamenti chirurgici – Danno erariale 

indiretto addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa, ai chirurghi operatori.  

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: 7. 

Danno pubblico: € 165.000,00. 

5. G. 13594 - MALPRACTICE CARDIOLOGICA: 
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Sinistro occorso a paziente presso l’Ospedale di Branca per dissezione 

coronarica (rottura dell’iva) durante l’esecuzione di angioplastica 

coronarica – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo 

gravemente colposo, in via esclusiva e per l’intero, a dirigente medico 

operatore. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 186.056,15. 

6. G. 13595 - MALPRATICE RADIOLOGICA: 

Sinistro occorso a paziente per esiti di mancata tempestiva diagnosi di 

frattura dello scafoide carpale a seguito di effettuazione di esame rx 

presso la radiologia dell’Ospedale di Città di Castello - Omesso corretto 

approfondimento clinico-strumentale ed incongruo approccio 

terapeutico tali da determinare una evoluzione verso pseudoartrosi 

franca e rigidità articolare con conseguente necessità di intervento 

chirurgico altrimenti non necessario – Danno patrimoniale indiretto,  

addebitabile, a titolo gravemente colposo, in via esclusiva e per 

l’intero, a dirigente medico radiologo.  

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 18.025,00. 

7. G. 13601 - MALPRACTICE RADIOLOGICA:  

Sinistro catastrofale occorso a paziente deceduta per trombosi venosa 

profonda – Violazione del dovere di diligenza qualificata e colpevole 

negligenza per redazione di referto tac cerebrale negativo ed a lettura 

superficiale – Omessa segnalazione della necessità di approfondimenti 

diagnostici e strumentali – Danno erariale indiretto ed obliquo 
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addebitabile, a titolo gravemente colposo, in via esclusiva e per 

l’intero, a dirigente medico radiologo. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 1.062.684,59. 

8. G. 13602 - MALPRACTICE REUMATOLOGICA: 

Sinistro occorso a paziente presso l’U.O. di Reumatologia di Foligno 

per diagnosi erronea di artropatia psoriasica seguita da incongruo 

trattamento terapeutico con assunzione di farmaco altamente tossico 

in violazione di consenso informato - Danno erariale indiretto 

addebitabile, a titolo di responsabilità gravemente colposa, in via 

esclusiva e per l’intero, a primario reumatologo. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 13.375,44. 

9. G. 13603 - MALPRATICE DERMATOLOGICA: 

Sinistro occorso a paziente per lesioni da ustioni chimiche ai genitali 

esterni, causate dall’erronea applicazione locale di acido acetico non 

diluito durante una visita specialistica dermatologica ambulatoriale - 

Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo di corresponsabilità 

parziaria pro quota gravemente colposa, a dirigente medico specialista 

in dermatologia e a collaboratore professionale sanitario.  

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 7.229,18. 

10. G. 13604 - MALPRACTICE GINECOLOGICA: 

Sinistro occorso a neonata presso l’Ospedale di Gubbio - Esiti 

invalidanti permanenti da sofferenza fetale acuta – Danno erariale 
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indiretto addebitabile, a titolo gravemente colposo, in via esclusiva e 

per l’intero, al ginecologo curante. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 430.000,00. 

11. G. 13605 - MALPRACTICE CHIRURGICA: 

Sinistro occorso a paziente presso l’Ospedale San Giovanni Battista di 

Foligno per esiti di incongruo trattamento chirurgico di 

emorroidectomia e di sfinterotomia parziale – Danno erariale indiretto 

addebitabile, a titolo gravemente colposo, in via esclusiva e per 

l’intero, al chirurgo operatore. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2 e Regione Umbria.  

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 86.537,60. 

12. G. 13606 - MALPRACTICE CHIRURGICA: 

Sinistro occorso a paziente presso l’U.O. di Chirurgia plastica 

dell’Ospedale di Umbertide per esiti di infezione cutanea da omessa 

profilassi antibiotica perioperatoria – Danno erariale indiretto 

addebitabile, a titolo gravemente colposo, in via esclusiva e per 

l’intero, a collaboratore professionale sanitario.  

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 16.669,72. 

13. G. 13607 - MALPRACTICE CHIRURGICA: 

Sinistro occorso a paziente presso l’Ospedale di Terni per esiti di 

intervento chirurgico di colecistectomia per via laparoscopica – 

Erronea ed incongrua applicazione di clips metalliche sul dotto 

epatico comune così da ingenerare ittero ostruttivo con conseguente 
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ulteriore intervento d’urgenza a distanza di soli sei giorni – Danno 

erariale indiretto addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria 

pro quota gravemente colposa, ai chirurghi operatori. 

Amministrazione danneggiata: Azienda Ospedaliera di Terni. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 20.000,00. 

14. G. 13608 - MALPRACTICE MEDICINA D’ACCETTAZIONE E 

D’URGENZA: 

Sinistro occorso a paziente presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale di 

Terni per esiti da caduta dalla barella in violazione degli obblighi di 

custodia incombenti sul personale sanitario e parasanitario – Danno 

erariale indiretto addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria 

pro quota gravemente colposa, a dirigente medico e a collaboratori 

professionali sanitari.  

Amministrazione danneggiata: Azienda Ospedaliera di Terni. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 35.839,83. 

15. G. 13609 - MALPRACTICE NEUROCHIRURGICA:  

Sinistro catastrofale occorso a paziente deceduta a 22 anni presso 

l’Ospedale “S. Maria della Misericordia” di Perugia per esiti di 

intervento di embolizzazione di aneurisma cerebrale – Significativo ed 

ingiustificato ritardo diagnostico e conseguentemente terapeutico in 

ordine alla rottura traumatica di vaso endocranico da parte dello 

strumentario – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo a titolo 

di corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, a 

dirigenti medici neurochirurghi. 

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: 2. 
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Danno pubblico: € 800.000,00. 

16. G. 13611 - MALPRACTICE CHIRURGICA: 

Sinistro occorso a paziente per esiti di esecuzione imperita e negligente 

sia di intervento chirurgico di plastica addominale per laparocele 

sottocostale destro senza apposizione di rete protesica con conseguente 

recidiva e reintervento, sia di intervento di dermolipectomia delle 

cosce per lipodistrofia delle stesse in assoluto difetto di consenso 

informato e non consentito in struttura pubblica, effettuati ambedue 

presso l’U.O. di Chirurgia dell’Ospedale di Marsciano – Danno erariale 

indiretto addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa, a dirigenti medici chirurghi. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 3. 

Danno pubblico: € 25.000,00. 

17. G. 13612 - MALPRACTICE CHIRURGIA DIGESTIVA: 

Sinistro occorso a paziente presso il Reparto di Chirurgia digestiva - 

Unità del fegato dell’Ospedale di Terni per esiti di complicanze 

infettive da intervento chirurgico di riparazione da laparocele per 

omessa profilassi antibiotica perioperatoria così da permettere la 

contaminazione della ferita con conseguente reintervento chirurgico di 

recentazione e di sintesi della stessa – Danno erariale indiretto 

addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa, a dirigenti medici chirurghi. 

Amministrazione danneggiata: Azienda Ospedaliera di Terni. 

Convenuti: 3. 

Danno pubblico: € 33.000,00. 

18. G. 13613 - MALPRACTICE MEDICINA DI ACCETTAZIONE E 

D’URGENZA:  
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Sinistro occorso a paziente presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale di 

Foligno per omessa diagnosi e mancati approfondimenti a seguito di 

incidente stradale – Successivo intervento di splenectomia presso 

l’Ospedale di Tivoli – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo 

gravemente colposo, in via esclusiva e per l’intero, a dirigente medico 

di Pronto Soccorso. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 28.000,00. 

19. G. 13615 - MALPRACTICE OSTETRICO-GINECOLOGICA: 

Sinistro occorso a paziente per esiti di isterectomia totale da 

inversione uterina durante parto naturale presso l’Ospedale di 

Pantalla di Todi – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo di 

corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, ad ostetrica 

ed a dirigenti medici ginecologi. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 5. 

Danno pubblico: € 243.277,44. 

20. G. 13628 - MALPRACTICE MEDICINA D’ACCETTAZIONE E 

D’URGENZA: 

Sinistro occorso a paziente presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale di 

Assisi – Incongruo trattamento di ferita riportata al secondo dito della 

mano sinistra – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo 

gravemente colposo, in via esclusiva e per l’intero, a dirigente medico 

di Pronto Soccorso. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 5.000,00. 
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21. G. 13633 - MALPRACTICE ANESTESIOLOGICA: 

Sinistro catastrofale occorso a paziente presso l’Ospedale di Perugia 

per esiti di coma anossico consistenti in stato vegetativo permanente a 

seguito di trattamento anestesiologico durante l’esecuzione di RMN 

encefalo – Omessa effettuazione di anestesia generale - Errata 

condotta professionale per impiego di dosi eccessive di farmaci 

sedativi ed assente o scarsa attenzione alla monitorizzazione con 

conseguente anossia da apnea responsabile di arresto emodinamico - 

Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo gravemente colposo, in 

via esclusiva e per l’intero, al Direttore della S.C. di Anestesia e 

Rianimazione dell’Ospedale di Perugia all’epoca dei fatti. 

Amministrazione danneggiata: Azienda Ospedaliera di Perugia. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 1.258.437,20. 

22. G. 13635 - MALPRACTICE CHIRURGICA: 

Sinistro occorso a paziente presso il P.O. di Narni – Amelia per esiti da 

omessa effettuazione di approfondimenti diagnostici per verificare la 

presenza di patologie della coagulazione con conseguente insorgenza di 

complicanze evitabili da esecuzione di intervento chirurgico non 

urgente e procrastinabile di emorroidopessi in difetto di attenta 

valutazione del rischio emorragico del paziente – Danno erariale 

indiretto addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa, a dirigenti medici chirurghi. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2.  

Convenuti: 3. 

Danno pubblico: € 56.953,03. 

23. G. 13638 - MALPRACTICE ODONTOIATRICA: 
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Sinistro occorso a paziente per esiti di intervento chirurgico di 

estrazione dentaria – Lesione del nervo alveolare inferiore e perdita di 

elemento dentale – Omessa effettuazione di preventivo esame Tac 

Dental Scan - Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo 

gravemente colposo, in via esclusiva e per l’intero, a chirurgo 

odontoiatra.  

Amministrazione danneggiata: Azienda Ospedaliera di Terni.  

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 28.947,95. 

24. G. 13639 - MALPRACTICE CHIRURGICA:  

Sinistro occorso a paziente presso la S.C. di Ortopedia del Presidio 

Ospedaliero di Foligno per esiti di intervento chirurgico invasivo – 

Insufficienza dello studio preoperatorio, nonché imperfetta ed 

incompleta esecuzione del suddetto intervento – Danno erariale 

indiretto addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa, ai chirurghi operatori. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 43.268,00. 

25. G. 13641 – MALPRACTICE CHIRURGICA: 

Sinistro occorso a paziente presso l’Ospedale di Foligno per esiti di 

intervento chirurgico eseguito su un dito privo di patologia (secondo 

dito), mentre il dito malato (quarto dito) non veniva affatto operato 

ed il terzo dito del piede sinistro era incongruamente trattato – Danno 

erariale indiretto addebitabile, a titolo gravemente colposo, in via 

esclusiva e per l’intero, al chirurgo ortopedico operatore. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 1. 
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Danno pubblico: € 13.761,68. 

26. G. 13645 - MALPRACTICE CHIRURGICA: 

Sinistro occorso a paziente per esiti di intervento chirurgico di 

legatura e stripping di vene varicose dell’arto inferiore destro 

effettuato presso l’Ospedale di Terni - Danno erariale indiretto 

addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa, al primo operatore ed al secondo operatore, 

nonché medico informatore. 

Amministrazione danneggiata: Azienda Ospedaliera di Terni.  

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 28.802,71. 

27. G. 13646 - MALPRACTICE MEDICINA D’ACCETTAZIONE E 

D’URGENZA: 

Sinistro occorso a paziente presso il Pronto Soccorso del Presidio 

Ospedaliero di Spoleto per esiti da errata diagnosi di “calcolosi renale 

bilaterale” con conseguenti dimissioni del paziente in luogo di quella 

corretta di “appendicite acuta gangrenosa con peritonite circoscritta” 

formulata presso il Pronto Soccorso del Polo Ospedaliero di Foligno ed 

esecuzione di intervento chirurgico d’urgenza - Danno erariale 

indiretto addebitabile, a titolo di responsabilità gravemente colposa, 

in via esclusiva e per l’intero, a dirigente medico di Pronto Soccorso.  

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 59.000,00. 

28. G. 13647 - MALPRACTICE CARDIOLOGICA:  

Sinistro occorso a paziente, deceduto a domicilio per sindrome 

coronarica acuta da infarto del miocardio a meno di un’ora di distanza 

dalle dimissioni dal Pronto Soccorso cardiologico dell’A.O.S.P. di 
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Perugia – Omesso prolungamento dell’osservazione e mancato 

approfondimento diagnostico di paziente noto al nosocomio – Danno 

erariale indiretto addebitabile, a titolo di colpa grave, in via esclusiva 

e per l’intero, a dirigente medico di Pronto Soccorso.  

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 280.000,00. 

29. G. 13648 - MALPRACTICE MEDICINA D’ACCETTAZIONE E 

D’URGENZA:  

Sinistro occorso a paziente presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale di 

Perugia per esiti di errata diagnosi di “diverticolite acuta in paziente con 

aneurisma dell’aorta addominale” in luogo di insufficienza vascolare da 

trombosi intrastent in paziente monorene – Tardiva esecuzione di 

esame eco-doppler renale con conseguenti necrosi ischemica 

irreversibile e compromissione funzionale del rene residuo - Necessità 

di dialisi permanente - Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo 

di corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, a 

dirigenti medici di Pronto Soccorso. 

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: 3. 

Danno pubblico: € 130.000,00. 

30. G. 13649 - MALPRACTICE ANESTESIOLOGICA:  

Sinistro occorso a paziente per esiti di paraplegia incompleta da 

ematoma epidurale spinale e sindrome da immobilizzazione a seguito 

di effettuazione di blocchi antalgici epidurali effettuati presso la S.C. 

di Anestesia e Rianimazione e Medicina del dolore dell’A.O.S.P. di 

Perugia – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo gravemente 
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colposo, in via esclusiva e per l’intero, al Responsabile della S.C. di 

Anestesia e Rianimazione all’epoca dei fatti.  

Amministrazione danneggiata: Regione Umbria. 

Convenuti: n. 1. 

Danno pubblico: € 430.000,00. 

31. G. 13651 - MALPRACTICE CHIRURGICA:  

Sinistro occorso a paziente presso la S.C. di Chirurgia Plastica e 

ricostruttiva dell’Ospedale di Terni per esiti da gravi e diffuse lesioni 

da fiamma – Omesso trasferimento del paziente, entro poche ore (al 

massimo sei), presso un centro specializzato nel trattamento dei 

“grandi ustionati” - Danno erariale indiretto, addebitabile a titolo 

gravemente colposo, in via esclusiva e per l’intero, a dirigente medico 

specialista in chirurgia plastica e ricostruttiva. 

Amministrazione danneggiata: Azienda Ospedaliera di Terni. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 84.630,37. 

32. G. 13653 - MALPRACTICE CHIRURGICA:  

Sinistro occorso a paziente presso l’Ospedale di Perugia per esiti di 

trattamento sperimentale nel corso di intervento chirurgico di 

gastrectomia sub-totale per carcinoma dello stomaco in assenza di 

effettiva indicazione clinica con conseguente decesso della paziente - 

Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo gravemente colposo, in 

via esclusiva e per l’intero, al Direttore della Struttura Complessa 

Chirurgia Generale d’Urgenza dell’Azienda Ospedaliera di Perugia.  

Amministrazione danneggiata: Azienda Ospedaliera di Perugia. 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 635.859,51. 

33. G. 13654 - MALPRACTICE OSTETRICA:  
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Sinistro occorso a paziente presso l’U.O. di Ginecologia del P.O. di 

Castiglione del Lago per esiti di intervento chirurgico di 

laparoisterectomia totale per fibromatosi uterina a causa di incongrua 

manovra di scollamento vescico-uterina durante il suddetto 

intervento, in assenza di difficoltà da condizioni preesistenti, nonché 

per omessa effettuazione già in sede intraoperatoria del test al blu 

metilene (o di analogo test) – Danno erariale indiretto, addebitabile, a 

titolo di corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, ai 

chirurghi operatori. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 1. 

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: € 32.088,169. 

 

2.2.3. DANNI ERARIALI DA LESIONE ALLA CONCORRENZA  

 

È stato attivato giudizio a seguito della definizione di   

istruttoria avente ad oggetto gli illeciti perpetrati in relazione al 

contratto per il servizio di lavanolo e di sterilizzazione fra la U.S.L. 

Umbria 2 e la società SO.GE.SI. S.p.A. Detta istruttoria è stata 

avviata a stralcio dal procedimento erariale concernente l’illegittima 

protrazione del suddetto servizio da parte della SO.GE.SI. per effetto 

delle censurabili condotte tenute dai vertici della Centrale unica di 

committenza umbra (C.R.A.L., organo di Umbria Salute) e delle 

Aziende sanitarie (A.O. di Perugia, U.S.L. Umbria 1 e U.S.L. Umbria 

2): nonostante la scadenza naturale del contratto al 2013 ed una prima 

proroga sino al 2015, nell’anno 2021 la Società permaneva ancora 

nella gestione del servizio, benché fosse anche intervenuto, sebbene 



 

 

 

29 

alquanto tardivamente, l’affidamento ad altro operatore nel 2018 

(Servizi Ospedalieri S.p.A.). 

La Corte territoriale ha già accertato la responsabilità erariale 

degli apicali dell’Azienda Ospedaliera di Perugia e della U.S.L. 

Umbria 1 per il danno da ritardo nell’espletamento della procedura 

selettiva e nella immissione nel servizio del nuovo aggiudicatario 

(Corte dei conti, Sez. giur. Umbria, sentenza n. 99/2022). 

Nel 2023 è stato, invece, azionato il danno da mancata 

concorrenza subito dalla U.S.L. Umbria 2, la quale, negli stessi anni, 

ha disposto, al pari dell’Azienda Ospedaliera di Perugia e della U.S.L. 

Umbria 1, plurimi affidamenti diretti a SO.GE.SI (sub nomine di 

“contratti ponte”) come di seguito riportato. 

 

G. 13616 – CONTRATTO DI LAVANOLO E DI STERILIZZAZIONE – 

PROROGHE ILLEGITTIME:  

Società Sogesi S.p.A. – Plurimi rinnovi, proroghe e contratti ponte, in 

difetto dei presupposti, nell’affidamento del servizio di lavanolo –

Ulteriore danno pubblico arrecato alla U.S.L. Umbria 2 conseguente 

alla protrazione del rapporto dal 2015 sino al 2021 – Contratti ponte 

sottoscritti in difetto di previo confronto concorrenziale e a sanatoria 

di proroghe tacite del rapporto – Danno da lesione alla concorrenza 

addebitabile, a titolo doloso, in via solidale e per l’intero, al R.U.P., 

nonché componente e segretario della Commissione di gara di appalto 

“per il lavanoleggio e ricondizionamento dispositivi tessili e gestione 

centrale di sterilizzazione”, al Direttore Amministrativo, al Direttore 

Sanitario e al Direttore Generale della U.S.L. Umbria 2 in carica 

all’epoca dei fatti. In subordine, a titolo di corresponsabilità parziaria 

pro quota gravemente colposa.  
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Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2. 

Convenuti: 4 

Danno pubblico: €. 620.184,63. 

 

2.2.4. DANNI ERARIALI DA INDEBITA PERCEZIONE DI 

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI PUBBLICI.  

 

Preliminarmente, mi corre l’obbligo di evidenziare che, 

nonostante la notevole rilevanza che tali fattispecie dannose 

rivestono, nel corso dell’anno 2023, il numero di informative e/o 

segnalazioni pervenute all’Ufficio di Procura è stato alquanto 

contenuto.  

Auspico, quindi, ancora una volta che l’attività investigativa in 

tema di frodi contributive venga implementata tenendo in debita 

considerazione che la Procura regionale assolve un ruolo fondamentale 

nell’accertamento di illeciti erariali lesivi sia delle risorse nazionali che 

di quelle eurounitarie.   

Giova rammentare che la tutela degli interessi finanziari 

dell’Unione costituisce un obiettivo prioritario per assicurarne 

l’esistenza e la possibilità di perseguire i suoi fini istituzionali in 

conformità dell’art. 325 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea (TFUE), che impone agli Stati membri di adottare, nei 

confronti degli interessi finanziari dell’Unione, le stesse politiche di 

tutela adottate per gli interessi nazionali. 

La giurisprudenza contabile e delle Sezioni Unite della 

Cassazione è consolidata nel ritenere che tra la pubblica 

amministrazione, che eroga un finanziamento o un contributo ed il 

privato, che lo riceve, si instaura un rapporto di servizio ogni volta 
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che il destinatario dell’erogazione è chiamato a concorrere alla 

realizzazione dell’interesse pubblico sotteso al finanziamento. 

Pertanto, il percettore del contributo o del finanziamento risponde per 

danno erariale innanzi alla magistratura contabile, qualora, 

disponendo della somma in modo diverso da quello programmato, 

devii dallo scopo perseguito dall’amministrazione. 

Ciò posto, è stata esercitata l’azione di responsabilità nelle 

seguenti ipotesi di indebita percezione di contributi e finanziamenti 

pubblici:  

1. G. 13644 - CONTRIBUTI COMUNITARI F.E.S.R.: 

Danno pubblico per indebita percezione di contributi comunitari 

F.E.S.R. – Fondo Europeo di Sviluppo regionale e nazionali, pari alla 

somma complessiva di € 963.130,97, arrecato all'Unione Europea - 

Erario sovranazionale – Presidenza del Consiglio dei Ministri - nella 

misura di € 722.348,23, nonché all'Erario nazionale - Ministero 

dell'Economia e delle Finanze - nella misura di € 240.782,74, 

addebitabile a titolo doloso, in via solidale e per l'intero, a società in 

liquidazione, in persona del liquidatore e legale rappresentante,  

all’amministratore di fatto, all’epoca dei fatti, convenuto anche in 

proprio, ed all’amministratore delegato, all’epoca dei fatti, parimenti 

convenuto anche in proprio, nonché danno pubblico per indebita 

percezione della cassa integrazione CIG in deroga con la causale 

"Emergenza da Covid 19", richiesta e fruita dalla società nei mesi di 

agosto, settembre e ottobre 2020 in favore di parte del personale 

dipendente dello stabilimento di Terni, nella misura di € 15.435,05, 

arrecato all'I.N.P.S., addebitabile a titolo doloso, in via solidale e per 

l'intero, alla società in liquidazione, in persona del liquidatore e legale 



 

 

 

32 

rappresentante, ed all’amministratore di fatto, all’epoca dei fatti, 

convenuto anche in proprio. 

2. G. 13650 – CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO PRODUTTIVO NEL 

SETTORE DELL’AGRICOLTURA: 

Indebita percezione di contributi pubblici per carenza della 

disponibilità titolata delle superfici agricole abbinate alle domande di 

pagamento della P.A.C. - Danno erariale pari a complessivi € 

88.041,24, arrecato all’Erario sovranazionale per € 41.236,48, 

all’Erario nazionale per € 46.407,93 ed alla Regione Umbria per € 

396,83, addebitabile, a titolo doloso, in via esclusiva e per l’intero, a 

titolare di impresa individuale. 

 

2.2.5. DANNI ERARIALI DA MALA GESTIO DEL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE PUBBLICO – DA ABUSIVISMO EDILIZIO - DA 

URBANIZZAZIONI – DA VIOLAZIONE DI OBBLIGHI 

CONVENZIONALMENTE ASSUNTI E DA OCCUPAZIONI 

APPRORIATIVE: 

 

Nell’anno 2023 sono state emesse plurime citazioni, riferite alla 

cattiva gestione del patrimonio pubblico, ad illeciti in ambito 

urbanistico, alla locazione attiva a canone sottostimato di cespite 

nella titolarità di ente locale a società cooperativa, di poi posta in 

liquidazione coatta, alla violazione di obblighi convenzionalmente 

assunti, ad omessa manutenzione viaria e ad occupazione 

appropriativa.      

   

1. G. 13569 – LASCITO MARIANI – COMUNE DI CITTA’ DI 

CASTELLO (PG) – REGIONE UMBRIA:  
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Lascito delle sorelle Olga e Clara Mariani – Risorse finanziarie 

destinate all’ex Ospedale di San Florido, sito nell’ambito storico 

tifernate, cespite che versa, da oltre un ventennio, in condizioni di 

grave degrado e fatiscenza – Violazione di giudicato civile e del 

vincolo di destinazione delle somme oggetto del lascito testamentario  

– Omessa manutenzione e riqualificazione del bene – Danno erariale, 

articolato in due poste contabili, addebitabile a titolo doloso, in via 

solidale e per l’intero e/o a titolo di corresponsabilità parziaria pro 

quota gravemente colposa, ad Amministratori regionali e locali, ad ex 

Direttore regionale Sanità e Welfare, ad ex Direttore Generale di 

Azienda sanitaria ed a Dirigenti regionali.  

Amministrazioni danneggiate: Comune di Città di Castello (PG) – 

Regione Umbria. 

Convenuti: 14. 

Danno pubblico complessivo: €. 3.797.058,70. 

2. G. 13571 – ABUSIVISMO EDILIZIO – COMUNE DI 

PASSIGNANO SUL TRASIMENTO (PG): 

Procedimenti e provvedimenti amministrativi manifestamente 

illegittimi, tutti sottesi ad avvantaggiare società privata in relazione 

alla realizzazione di manufatto abusivo insuscettibile di sanatoria – 

Plurimi contenziosi passivi con esito di soccombenza innanzi al G.A. 

promossi dai controinteressati – Danno patrimoniale emergente e 

danno da disservizio addebitabili, a titolo doloso, in via esclusiva e per 

l’intero, al Responsabile del Settore Tecnico. In subordine, a titolo di 

colpa gravissima, in via esclusiva e per l’intero. 

Amministrazione danneggiata: Comune di Passignano sul Trasimeno 

(PG). 

Convenuti: 1. 
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Danno pubblico complessivo: €. 45.367,27.     

3. G. 13579 – PIANO DI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI IN 

LOCALITÀ MONTECASTELLI DEL COMUNE DI UMBERTIDE (PG): 

Piano di insediamenti produttivi realizzato con rilevante 

contribuzione regionale (€ 666.273,75), con costi complessivi a carico 

dell'amministrazione, per espropri ed urbanizzazioni, pari a € 

1.964.144,60 – Plurime illegittimità nell'attuazione dello strumento 

perpetrate tra il 2007 e il 2017 - Totale carenza di causa giustificativa 

del P.I.P - Violazione dell'art. 27 della legge n. 865/71 - Illegittima 

cessione delle aree attrezzate, costituenti standard, a trattativa 

privata – Piano attuativo totalmente carente di verde pubblico e 

parcheggi pubblici - Danno erariale addebitabile, a titolo doloso, in 

via solidale e per l’intero, al Presidente ed ai componenti della Giunta 

Municipale, al Segretario Generale ed al Vice Segretario Generale 

dell’ente, nonché al Responsabile del Settore Assetto del Territorio ed 

Edilizia. In subordine, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa. 

Amministrazioni danneggiate: Comune di Umbertide (PG) – Regione 

Umbria. 

Convenuti: 7. 

Danno pubblico complessivo: € 1.094.587,56. 

4. G. 13591 – COMUNE DI AMELIA (TR) – VIOLAZIONE DEGLI 

OBBLIGHI MANUTENTIVI VIARI: 

Omessa manutenzione e pulizia ordinaria del sistema di deflusso delle 

acque piovane nelle pubbliche vie – Contenzioso passivo risarcitorio 

con esito di soccombenza dell’ente – Danno erariale addebitabile, a 

titolo gravemente colposo, in via esclusiva e per l’intero, al 

Responsabile del Settore manutentivo. 
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Amministrazione danneggiata: Comune di Amelia (TR). 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico complessivo: € 11.407,54.   

5. G. 13622 – COMUNE DI ORVIETO - LOCAZIONE DI IMMOBILE 

PUBBLICO A CANONE SOTTOSTIMATO: 

Contratto di locazione con la Società Cooperativa Ristorante Albergo 

Mensa Spettacolo e Turismo – C.R.A.M.S.T. - Plurimi illeciti nella 

fase genetica ed esecutiva del rapporto con il privato - Eclatante 

sottostima del canone - Omesso recupero dei canoni dovuti dal 2013 

sino al 2022 - Società posta in liquidazione coatta amministrativa con 

decreto del M.I.S.E. - Insussistenza di liquidità - Danno erariale 

addebitabile, a titolo di corresponsabilità parziaria pro quota 

gravemente colposa, al dirigente del settore tecnico, al dirigente del 

settore finanziario, ed al segretario generale, nonchè dirigente del 

settore affari generali. 

Amministrazione danneggiata: Comune di Orvieto (TR). 

Convenuti: 3. 

Danno pubblico complessivo: € 302.193.80.  

6. G. 13631 – COMUNE DI CORCIANO (PG) - VIOLAZIONE DEGLI 

OBBLIGHI CONVENZIONALI: 

Contenzioso passivo risarcitorio con esito di soccombenza dell’ente - 

Piano di lottizzazione “C2 – Capocavallo” - Inadempimento del 

Comune agli obblighi convenzionalmente assunti con riferimento 

all’intervento di adeguamento viario, pregiudiziale rispetto al rilascio 

dei titoli abilitativi per l’edificazione privata – Grave e reiterata 

inerzia degli uffici preposti - Risarcimento danni in favore della 

società privata pari a € 964.845,00 – Ulteriori oneri per l’ente a titolo 

di difesa tecnica – Danno erariale indiretto addebitabile, a titolo di 
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corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, al 

Responsabile dell’Area Assetto del Territorio/Urbanistica, nonché 

Responsabile del procedimento relativo al Piano attuativo “C2 – loc. 

Capocavallo”, al Responsabile dell’Area Assetto del 

Territorio/Urbanistica, nonché Responsabile del procedimento 

relativo al Piano attuativo “C2 – loc. Capocavallo”, ed al 

Responsabile dell’Area Lavori pubblici e patrimonio. 

Amministrazione danneggiata: Comune di Corciano (PG). 

Convenuti: 3. 

Danno pubblico complessivo: € 1.019.919,66. 

7. G. 13636 – COMUNE DI AMELIA (TR) – OCCUPAZIONE 

APPROPRIATIVA: 

Realizzazione della nuova viabilità S.R. 205 “Amerina” - Acquisizione 

di terreni privati - Ingiustificata inerzia di funzionario comunale – 

Inadempimento di convenzione – Contenzioso passivo risarcitorio con 

esito di soccombenza – Danno erariale addebitabile, a titolo 

gravemente colposo, in via esclusiva e per l’intero, al Responsabile del 

III° Settore, progettista e R.U.P. . 

Amministrazione danneggiata: Comune di Amelia (TR). 

Convenuti: 1. 

Danno pubblico complessivo: € 107.560,94. 

 

2.2.6. DANNI ERARIALI ARRECATI A SOCIETA’ PARTECIPATE 

IN HOUSE E/O AI SOCI UNICI AZIONISTI – NONCHE’ A 

CONSORZI DI BONIFICA. 
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Tra le attività istruttorie più rilevanti che sono confluite in atti 

di citazione in giudizio vi sono quelle riguardanti società partecipate 

in house, nonché un Consorzio di Bonifica. 

Al riguardo, si segnala la vicenda della partecipata A.S.V.A. del 

Comune di Cascia relativa al ricorso all’istituto del soccorso 

finanziario, privo di causa giustificativa perché volto esclusivamente a 

fronteggiare i debiti di una società posta in liquidazione nel 2007, in 

difetto di qualsivoglia utilità per l’ente ed in assenza di rilevanza 

pubblicistica. Si tratta di violazioni macroscopiche di basilari principi 

di corretta gestione delle risorse pubbliche, indice inequivocabile del 

più assoluto dispregio delle regole di buona amministrazione.   

Di particolare gravità risultano le condotte illecite, consistite   

nell’alterazione pluriennale dei dati contabili ai danni della società 

Gubbio Cultura e Multiservizi S.r.l. e del socio unico azionista, 

Comune di Gubbio, contestate all’Amministratore Unico pro tempore. 

Desolante il quadro che emerge dalle risultanze investigative 

versate in atti al procedimento erariale sul Consorzio di Bonifica 

“Tevere Nera”. 

Altrettanto sconcertante è il caso di Umbria Servizi Innovativi 

S.p.A. che il Comune di Terni ha volutamente abbandonato al suo 

destino al sol fine di privilegiare altra partecipata, “Terni Reti S.r.l.”, 

con conseguente declaratoria di fallimento di U.S.I. . 

 

1. G. 13589 – ASVA – COMUNE DI CASCIA (PG): 

Illecito reiterato ricorso al soccorso finanziario – Accollo dei debiti 

della società partecipata ASVA posta in liquidazione nel 2006 – 

Assenza di utilità per l’ente - Danno erariale addebitabile, a titolo di 

corresponsabilità parziaria pro quota gravemente colposa, al Segretario 
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Generale, al Responsabile dell’Area Lavori Pubblici, al Responsabile 

dell’Area Territorio, al Responsabile dell’Area Servizi finanziari ed ai 

Revisori dei conti dell’ente locale, all’epoca dei fatti.    

Ente danneggiato: Comune di Cascia (PG). 

Convenuti: 6. 

Danno pubblico complessivo: € 50.587,63. 

         2.   G. 13617 – GUBBIO CULTURA E MULTISERVIZI S.R.L. (GCM): 

Intenzionale e volontaria alterazione dei dati di bilancio per i periodi 

d’imposta 2012, 2013, 2014 e 2015, in modo da rappresentare una 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società del tutto 

fittizia e tale da indurre in errore sia il Comune, nella sua qualità di 

socio unico, sia il revisore dei coni, sull’effettiva situazione finanziaria 

della GCM. - Relazioni di accompagnamento al bilancio e 

comunicazioni al socio unico non veritiere – Plurime condotte in 

palese conflitto di interessi - Danno patrimoniale emergente 

addebitabile, a titolo doloso, in via esclusiva e per l’intero, 

all’Amministratore Unico pro tempore.  

Enti danneggiati: Gubbio Cultura e Multiservizi S.r.l. – Comune di 

Gubbio (PG).   

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: € 1.198.388,00. 

3. G. 13629 – CONSORZIO DI BONIFICA “TEVERE NERA”: 

Esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria e di taglio di 

vegetazione su strade vicinali, con onere di spesa nella misura del 50% 

a carico del Consorzio di Bonifica “Tevere Nera”, onere che doveva 

gravare sui proprietari frontisti - Promovimento di procedimenti 

disciplinari definiti con l’irrogazione di sanzioni nei confronti di 

dipendente del Consorzio, obliterando le evidenze istruttorie ed in 
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palese violazione del principio di immediatezza - Danni erariali 

addebitabili, a titolo doloso, in via solidale e per l’intero, quanto alla 

prima fattispecie, nonché, a titolo di corresponsabilità parziaria pro 

quota gravemente colposa, quanto alla seconda, agli Amministratori 

del Consorzio “Tevere Nera”.         

Ente danneggiato: Consorzio di Bonifica “Tevere Nera”.   

Convenuti: 10. 

Danni pubblici: € 164.265,04 + € 84.522,95. 

4. G. 13652 – UMBRIA SERVIZI INNOVATIVI S.P.A. (U.S.I. S.P.A.): 

Decozione finanziaria di U.S.I. S.p.A., determinata dalla pessima 

gestione societaria per costante omessa riscossione dei crediti vantati 

nei confronti del Comune di Terni, cui è corrisposta la volontà del 

socio unico azionista di abbandonare U.S.I. al proprio destino, 

privilegiando altra partecipata, “Terni Reti S.r.l.” - Danno erariale 

sub specie di danno patrimoniale emergente, correlato alla perdita del 

capitale sociale di U.S.I. S.p.A., dichiarata fallita con sentenza del 

Tribunale di Terni n. 26/19, addebitabile, a titolo di corresponsabilità 

parziaria pro quota gravemente colposa, ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale, al liquidatore, nonché al 

Sindaco ed all’Assessore al bilancio pro tempore del Comune di Terni. 

Ente danneggiato: Comune di Terni.   

Convenuti: 7. 

Danno pubblico: €. 1.265.789,83. 

 

2.2.7. DANNI ERARIALI DA EROGAZIONI A PIOGGIA IN 

FAVORE DI PUBBLICI DIPENDENTI.  

 

In tema di erogazioni a pioggia è stato attivato il seguente giudizio:  



 

 

 

40 

 

G. 13627 – COMUNE DI CITTÀ DI CASTELLO (PG) – 

RICONOSCIMENTO DI EMOLUMENTI NON DOVUTI: 

Indebita corresponsione di somme al personale dipendente del Settore 

di Polizia Municipale a titolo di indennità di turni festivi, notturni e di 

performance individuale in difetto dei presupposti legittimanti – 

Danno erariale addebitabile, a titolo di corresponsabilità gravemente 

colposa pro quota parziaria, al Comandante f.f. del Corpo di Polizia 

Municipale e a funzionario comunale. 

Amministrazione danneggiata: Comune di Città di Castello (PG).   

Convenuti: 2. 

Danno pubblico: €. 45.392,15. 

 

2.2.8. DANNI ERARIALI DA MANCATO INCASSO DI SOMME E DA 

OMESSA IRROGAZIONE DI SANZIONI.  

 

In riferimento ad un’ulteriore fattispecie di danno da mancata 

acquisizione entrate è stato attivato giudizio come di seguito indicato: 

G. 13610 – U.S.L. UMBRIA 2 – SERVIZIO VETERINARIO:         

 Prestazioni veterinarie di cui all’anagrafe canina, rese in favore di 

soggetto privato, senza introitare il relativo importo di spesa e in 

difetto di comminatoria delle sanzioni previste dalla legislazione 

regionale – Danno erariale addebitabile, a titolo gravemente colposo, 

in via esclusiva e per l’intero, al Direttore della U.O.C. Sanità Animale 

della U.S.L. Umbria 2. 

Amministrazione danneggiata: U.S.L. Umbria 2.   

Convenuti: 1. 

Danno pubblico: €. 9.220,00. 
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2.3. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO SULL’ESECUZIONE DELLE 

SENTENZE DI CONDANNA. 

 

Nel corso del 2023 la Sezione giurisdizionale ha emesso 37 

sentenze di condanna (45 nel 2022) per un totale, a titolo di sorte 

capitale, pari a € 31.051.797,37 (€ 13.640.594,63 nel 2022). 

L’importo di cui alle sentenze di condanna di secondo grado, di 

conferma o in riforma di quelle rese dalla Sezione, è stato pari a € 

192.891,00. 

 Le refusioni spontanee o i recuperi in corso di istruttoria e/o a 

seguito di notifica di invito a dedurre sono stati quantificati in 

complessivi € 53.212,23. 

È stata effettuata l’attività di monitoraggio dell’esecuzione di 

216 provvedimenti di cui 211 sentenze di condanna e 5 ordinanze 

pronunciate in sede di rito monitorio. Sono state impartite istruzioni 

per vigilanza relativamente a circa 72 provvedimenti e sono stati 

esaminati 8 piani di rateizzazione, di cui 8 approvati.  

Altresì, sono stati monitorati recuperi di importi relativi a 

sentenze di condanna per un importo complessivo pari a € 744.305,75 

(di cui € 535.314,79 relativi a sentenze di primo grado e € 208.990,96 

relativi a sentenze di secondo grado).  

Sono stati, inoltre, monitorati recuperi in sede di definizione 

agevolata per un importo complessivo pari a € 101.374,38 (di cui € 

53.649,81 in sede di rito monitorio ed € 47.724,57 in sede di rito 

abbreviato).  

Gli importi complessivamente recuperati (con riferimento alle 

sentenze di condanna e alle ordinanze di rito monitorio) sono da 
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riferire ad amministrazioni statali per € 33.053,39, agli enti locali per € 

422.713,78, alle regioni per € 134.572,12 e ad altri enti per € 

207.616,27. 
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3. CONCLUSIONI E RINGRAZIAMENTI. 

 

La giornata dell’inaugurazione dell’anno giudiziario è 

finalizzata anche a delineare la linea di condotta dell’Ufficio nell’anno 

appena iniziato che dovrà necessariamente tenere conto dei 

programmi di spesa legati al Piano di Ripresa e Resilienza.  

Prima di concludere, sento il dovere di esprimere il mio 

ringraziamento ai miei Colleghi, Sostituti Procuratori Generali, Enrico 

Amante, Francesco Magno e Stefania Gambardella, con i quali 

condivido l’esercizio della funzione requirente, per l’impegno profuso e 

l’elevata professionalità, doti che hanno permesso un risultato di 

lavoro particolarmente lusinghiero. 

Un significativo e vivo sentimento di gratitudine va anche 

quest’anno al personale amministrativo che ha collaborato e collabora 

tuttora in maniera encomiabile.  

Il “lavoro di squadra” ha innescato processi virtuosi che 

concorrono a garantire un’elevata produttività dell’ufficio ed un clima 

positivo e di dialogo costante condotto con spirito di reciproca e leale 

collaborazione.       

Un ringraziamento al Sig. Presidente, ai Colleghi ed al personale 

amministrativo della Sezione giurisdizionale.   

Un saluto ai colleghi della Sezione regionale di controllo, delle 

altre Magistrature e, in particolare, delle Procure della Repubblica del 

Distretto cui ci lega un rapporto di proficua collaborazione.  

Un sentito grazie va poi alla Guardia di Finanza, all’Arma dei 

Carabinieri ed alle altre forze di polizia che, con abnegazione e 

notevole spirito di servizio, uniti ad altrettanta passione e 
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professionalità, hanno contribuito ad accrescere il nostro impegno 

nella lotta comune contro gli sprechi di denaro pubblico.  

Formulo un’attestazione di sincera stima e rispetto nei confronti 

degli Avvocati del libero Foro, per la correttezza con cui svolgono il 

loro delicato e fondamentale compito difensivo. 

Rivolgo un ringraziamento anche agli organi di informazione 

che attuano un indispensabile monitoraggio di gestioni inefficienti di 

risorse finanziarie pubbliche.  

Un sentito ringraziamento va, altresì, alle Autorità oggi 

intervenute in quest’aula, con le quali condividiamo un’identità di 

obiettivi rivolti al bene comune, al Rappresentante del Consiglio di 

Presidenza e dell’Associazione Magistrati per la vicinanza alla 

Regione Umbria dimostrata con la loro presenza a questa cerimonia. 

Un particolare ringraziamento intendo infine rivolgere a quei 

cittadini che individuano nella Procura e nella magistratura contabile 

tutta un importante presidio a tutela della legalità finanziaria e del 

corretto utilizzo delle risorse pubbliche. 

Nel confermare il notevole impegno personale e di tutta la 

Procura contabile a tutela dell’erario e nell’interesse ultimo della 

collettività locale, chiedo al sig. Presidente, al termine degli interventi 

programmati, di voler dichiarare aperto l’anno giudiziario 2024 della 

Sezione giurisdizionale della Corte dei conti per la Regione Umbria. 

Perugia, 29 febbraio 2024 

 

IL PROCURATORE REGIONALE 

Rosa Francaviglia 
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TABELLE - GRAFICI 

DATI STATISTICI  

2023   
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APERTURA ISTRUTTORIE ANNO 2023: N. 188 

 

 

 

 

 

 

AMMINISTRAZIONI DANNEGGIATE  

STATO 31 

ENTI LOCALI 112 

AZIENDE USL E OSPEDALIERE  45 

ORIGINE DENUNCIANTE  

AUTORITA’ GIUDIZIARIE 5 

ORGANI DI POLIZIA 10 

PROCURE DELLA REPUBBLICA (EX ART. 129 DISP. ATT. 

C.P.P.) 

6 

AMMINISTRATORI E DIRIGENTI DEI SERVIZI (ART.53 R.D. 

1214 DEL 1934) 

68 

ORGANI DI CONTROLLO (CORTE DEI CONTI, 

RAGIONERIE) 

24 

VERIFICHE AMMINISTRATIVO – CONTABILI (I.G.F.-P.C.M.) 2 

SINDACI E REVISORI DEI CONTI 1 

ASSOCIAZIONI E/O RAPPRESENTANTI POLITICI O 

SINDACALI 

13 

CITTADINI 31 

STAMPA ED ALTRI MEZZI DI INFORMAZIONE 28 
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TABELLA RIASSUNTIVA 2023 

 

 

Nuove istruttorie                       188 

Archiviazioni immediate                                 1.283 

Archiviazioni istruttorie                        43  

Inviti a dedurre               71  

Atti di citazione               63 

Atti di appello               10  

Ricorsi per resa di conto                            2 

Atti istruttori                                         949 

Sequestri conservativi                        3  

Pareri su istanze per rito abbreviato              13 

Istanze di proroga termini per deduzioni               4 

Memorie d’udienza                  3 

Parere per remissione in termini su monitorio              1 

Memorie di costituzione per giudizi di opposizione decreti resa di conto    2   

Partecipazione a udienze pubbliche            12 

Partecipazione a udienze camerali              10  

Esame relazioni conti giudiziali                     143  

Istruttorie pendenti al 01.01.2023                       458  

Istruttorie pendenti al 31.12.2023                   538 
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TABELLA RIASSUNTIVA MONITORAGGIO 

 

DATI MONITORAGGIO ANNO 2023 DATI ANNO 2022 

ESECUZIONE: 80 74 

 - istruzioni impartite per vigilanza (artt. 214/216 
c.g.c.) 

72 70 

 - esame dei piani di rateizzazione (art. 215 c.g.c.) 8 4 

 - accertamenti patrimoniali (art. 216 c.g.c.)   

    

RECUPERI IN:   

 - sede monitoria (art. 131 c.g.c.) 53.649,81 3.533,10 

 - sede di rito abbreviato (art. 130 c.g.c.) 47.724,57 5.473,84 

 - sede di conversione di sequestro   

 - esecuzione amministrativa di sentenza 704.587,98 53.761,47 

 - esecuzione coattiva di sentenza 39.717,77 84.407,85 

   

TOTALE RECUPERI 845.680,13 152.176,26 

 

INCASSI RIPARTITI PER ENTE 

Stato 33.053,39 19.381,47 

Enti Locali 422.713,78 90.460,23 

Regioni 134.572,12 9.918,12 

Altri Enti 207.616,27 32.416,44 

TOTALE 797.955,56 152.176,26 
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